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il corno defl'olio
e consacro Davide
con l'unzione. E lo
Spirito del Signore
si poso su di lui.

soffio nelle sue
narici un alito di vita e I'vomo
divenne un essere vivente.
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Chi crede in me, da lui
sgorgheranno fiumi di
1l cielo si apri iva. Diceva cio
e lo Spirito Santo
scese su Gesu, in
apparenza di colomba.

Il vento soffia dove vuole. Ne senti Apparvero lingue come di fuoco e
la voce, ma non sai di dove viene e dove va: tuth furono pieni di Spirito Santo,
cosi & di chi & nato dallo Spirito.
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Nel mio primo libro, o Teofilo, ho parlato di tutto quello che Gesù cominciò a fare e a insegnare, fino al giorno che fu elevato in cielo, dopo aver dato mediante lo Spirito Santo delle istruzioni agli apostoli che aveva scelti. Ai quali anche, dopo che ebbe sofferto, si presentò vivente con molte prove, facendosi vedere da loro per quaranta giorni, parlando delle cose relative al regno di Dio.  Trovandosi con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l'attuazione della promessa del Padre, «la quale», egli disse, «avete udita da me. Perché Giovanni battezzò sì con acqua, ma voi sarete battezzati in Spirito Santo fra non molti giorni». Quelli dunque che erano riuniti gli domandarono: «Signore, è in questo tempo che ristabilirai il regno a Israele?» Egli rispose loro: «Non spetta a voi di sapere i tempi o i momenti che il Padre ha riservato alla propria autorità.  Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra». Dette queste cose, mentre essi guardavano, fu elevato; e una nuvola, accogliendolo, lo sottrasse ai loro sguardi.  E come essi avevano gli occhi fissi al cielo, mentre egli se ne andava, due uomini in vesti bianche si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto, ed è stato elevato in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui lo avete visto andare in cielo». (Atti cap 1) 
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Proviamo a intervistare lo Spirito Santo. Non sembra facile perché sappiamo poco di lui e forse non abbiamo delle idee chiare s cosa chiedere. Puoi presentarti? Sappiamo che sei una delle Persone della Trinità, ma cosa significa esattamente?


Uno di noi lo conoscete bene: si tratta di Gesù, il Figlio di Dio, divenuto anche figlio di Maria, nato a Betlemme. Ha vissuto a Nazaret e poi nella Palestina; è stato ucciso ed è risorto. L’altro è il Padre, colui che ha dato origine all’universo e ha dato la vita all’uomo. Ha scelto il popolo ebreo per stringere alleanza e attraverso di loro farsi conoscere e amare da tutti gli uomini.


E tu? Che ruolo hai in questa storia?


Io sono l’amore che unisce il Padre e il Figlio, e che unisce Dio a tutti gli uomini e all’universo intero. Io ero presente fin dalla creazione del mondo. Significa che Dio ha dato origine a tutto ciò che esiste per amore, per manifestare il suo amore agli uomini.


E come possiamo riconoscerti? Ci sono dei fatti in cui troviamo la tua azione e presenza?


Il Figlio di Dio è diventato uomo per amore dell’uomo, è stato consacrato da questo amore nel battesimo del Giordano e per amore ha affrontato il deserto della tentazione. Tutte le sue scelte sono state mosse da questo amore, soprattutto la decisione di essere fedele a Dio e all’umanità anche a costo di dare la vita. Mentre Gesù muore consegna questo amore – ovvero lo Spirito – a chi è chiamato a continuare la sua missione.


Solo agli apostoli, allora?


Non solo; sì, nella pasqua i primi ad accogliere questo dono sono gli apostoli. Poi, 50 giorni dopo, nella Pentecoste, questo amore raggiunge tutti gli uomini. Infatti molti si lasciano coinvolgere e decidono di seguire Gesù.


E noi che non eravamo a Gerusalemme in quel giorno?


L’amore di Dio non conosce confini di spazio o di tempo, supera ogni barriera perché vuole arrivare a tutti gli uomini. Voi siete nati per amore dei vostri genitori e nel battesimo siete diventati figli di Dio, consacrati – come Gesù – da questo amore. Nella cresima vi viene confermato questo dono mentre vi è chiesta la disponibilità a vivere questo stesso amore verso Dio e verso il prossimo. Lo Spirito consacra e rende capaci alcuni di vivere dei servizi nella comunità cristiana e nel mondo.


Quindi è solo un dono per le grandi occasioni?


Non solo: quando pregate, è l’amore di Dio che rende vere le vostre parole; quando ascoltate le parole di Gesù è sempre questo amore che le rende vive e attuali; quando portate il pane e il vino all’altare è sempre questo amore che trasforma questi doni, pur importanti, in un dono infinito: Gesù stesso. Lo Spirito è un amico molto discreto, ma sempre presente.
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